L’Espresso vola sull’ipotesi di delisting - RITRATTO DI RODOLFO DE BENEDETTI. TIMIDO, SCONTROSO, A VOLTE SCOSTANTE, LEGATISSIMO ALLA MADRE MITA, CHE HA COSTRETTO IL PADRE PADRONE ALLA RITIRATA NEL SUO IMPERO DI CARTA…

1 - L'ESPRESSO VOLA SULL'IPOTESI DI DELISTING
Il Gruppo De Benedetti vola a Piazza Affari all'indomani del passo indietro a sorpresa annunciato da Carlo De Benedetti, che ha lasciato tutte le presidenze delle società da lui fondate. In volata L'Espresso (+11,25%), segno più per la holding Cir (+1,33%), controcorrente Cofide (-1,53%). A mettere le ali all'Espresso , secondo gli analisti, le voci di delisting. Al riguardo l'Ingegnere ha affermato di non poterlo escludere categoricamente. Domani è in programma la riunione dei Cda delle due holding per nominare il nuovo presidente, una figura istituzionale, scelta da De Benedetti.




Rodolfo De Benedetti 

2 - RITRATTO DI RODOLFO DE BENEDETTI. TIMIDO, SCONTROSO, A VOLTE SCOSTANTE, LEGATISSIMO ALLA MADRE MITA, SLEGATISSIMO DAL PADRE PADRONE
Francesco Manacorda per La Stampa
Chiamarlo cambio della guardia non si può, anche se gli assomiglia. Certo è che con le dimissioni dalle presidenze operative appena annunciate dall'Ingegnere, da domani in casa Cir e Cofide ci sarà un solo De Benedetti al comando. Di nome fa Rodolfo, è nato a Torino quarantotto anni fa e sotto molti aspetti è l'opposto di suo padre Carlo.

Non che fino ad ora il primogenito Rodolfo sia restato senza poteri, Anzi, della holding industrale Cir è amministratore delegato da ben sedici anni e in Cofide ha un'analoga carica dal 1995. Ma fino all'annuncio a sorpresa di lunedì si è sempre trattato di un potere diviso - spesso faticosamente - con un padre che, da presidente esecutivo, recita lo statuto Cir, ha «tutti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di disposizione» e che al di là delle cariche formali è di per sè stesso presenza ingombrantissima. Ora non più.



Marco De Benedetti 

Non stupisce così che dietro l'uscita improvvisa dell'Ingegnere, si moltiplichino le voci sui dissidi in famiglia, specie sul destino delle attività editoriali, che non a caso De Benedetti senior non abbandona come le altre. Lui stesso, del resto, in un'intervista a Repubblica non ha smentito le tensioni e i loro effetti: «Tutto il mondo sapeva che tra me e mio figlio Rodolfo esistevano differenze di opinioni su alcuni aspetti. Ma questo, tutt'al più, può avere affrettato una decisione che avrei preso comunque».

Chi li conosce può assicurare che quel padre e figlio - pur legati da una relazione stretta- non potrebbero essere più diversi: irruento, passionale, e franco fino alla durezza il De Benedetti che ora se ne va e che lunedì sera ha celebrato il mezzo addio invitando a cena banchieri come Corrado Passera e Alessandro Profumo; metodico, silenzioso, timido riservato fino a risultare talvolta scostante, il De Benedetti che resta da solo al timone e che anche in questo ruolo manterrà la sua celebre idiosincrasia per le cravatte.

Un calvinista in via Ciovassino, sede della Cir? Per molti aspetti, complice anche la doppia laurea in Economia politica e Legge a Ginevra, sembrerebbe di sì. Nell'anedottica aziendale si racconta ancora di quando, anni fa, il già amministratore delegato Rodolfo decise di dotarsi di una Audi station wagon. La prese, ma di seconda mano nonostante il patrimonio personale non rischiasse di soffrirne troppo. Per la cronaca, in tempi più recenti l'acquisto è stato replicato, questa volta con una vettura nuova di zecca.



Carlo De Benedetti - Copyright Pizzi 

Ma anche su un auto fiammante il De Benedetti che resta al comando mantiene caratteristiche peculiari, che nel mondo del capitalismo di relazione rischiano di passare quasi per difetti. Pochissima mondanità, se non al seguito alla moglie Emannuelle de Villepin dalla quale ha avuto tre figlie. E poi un attaccamento monacale e maniacale al lavoro: dagli orari assai estensibili in ufficio fin alla scelta di prendere casa a pochi passi dalla solita via Ciovassino.

Molto sport - sci di fondo e bicicletta - molto senso della famiglia: nelle ultime vacanze estive, nel remoto Alaska, è andato come al solito anche con la madre Mita che per lui rappresenta un punto fermissimo.

Il calvinista è però anche un tecno-calvinista, seguace di quel credo finanziario che punta soprattutto al rendimento degli investimenti e che negli ultimi mesi non pare aver mietuto successi. Nel nome della "creazione di valore" la Cir guidata in condominio e con qualche tensione dai due De Benedetti ha mantenuto attività forti come la Sogefi - componentistica per auto che negli Anni ‘90 pare che Rodolfo avrebbe voluto vendere - si è allargata all'energia e alla sanità proprio sulla spinta dell'ad, ha esitato sul settore dell'editoria tanto da ipotizzare questa estate una scissione delle attività del gruppo Espresso dal resto del portafoglio.



EMMANUELLE de VILLEPIN 

Ipotesi poi ritirata, senza peraltro che fosse chiaro se l'idea del divorzio fosse da attribuire al padre o al figlio. Ma all'attivo della gestione in tandem c'è anche qualche sbandata, come la sfortunata CirLab che avrebbe dovuto cavalcare l'onda della new economy e ne è finita invece sommersa, o il recente acquisto - gennaio 2007 - della Oakwood, specializzata nei finanziamenti personali e dopo la crisi dei subprime pesantemente svalutata. Così, nell'anno dell'addio dell'Ingegnere la Cir - lo ha già annunciato - non darà cedola.
E toccherà a Rodolfo, e a lui solo, occuparsi dei dividendi futuri.
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